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Caleffi scrive ai distributori ANGAISA 
 
 
 
 
 
 
Caleffi, uno dei dieci partner del Ses-
santennale ANGAISA, ha inviato un 
“saluto” a tutti i distributori associati 
ANGAISA.  
Riportiamo qui di seguito la comunica-
zione: 
“ANGAISA compie sessant’anni e Calef-
fi con grande piacere partecipa alla sua 
festa, come si partecipa alla festa di 
qualcuno che si sente particolarmente 
affine, vicino. Vicino per l’appartenenza 
a un territorio comune, il nostro settore, 
vicino per età (anche Caleffi è prossima 
ai sessanta) ma anche – o soprattutto - 

perché è proprio di ANGAISA creare 
una cultura, per così dire, dell’idroter-
mosanitario, preservando la tecnica e il 
sapere specifici di questo settore di 
attività umana e agevolando il proficuo 
scambio fra le aziende e le persone, le 
varie parti della filiera, i tanti protagoni-
sti di questo nostro quotidiano lavoro. 
Tutte cose a noi care, da sempre, e per 
le quali non lesiniamo in sforzi e investi-
menti, e che ci fanno considerare AN-
GAISA un solido interlocutore cui fare 
riferimento e affidamento. Ad ANGAISA 
dunque il nostro sincero augurio di fe-
steggiare anche tanti altri prestigiosi 
compleanni, risultati, traguardi, e di po-
ter proseguire nella sua opera con la 
professionalità che la contraddistingue”. 
 
Terremoto nel Centro Italia: la solida-
rietà di ANGAISA. 
 
Vi ricordiamo che a seguito delle vittime 
e dei gravissimi danni causati dal sisma 
del 24 agosto e del 26 ottobre, ANGAI-

SA ha deciso di aprire una sottoscrizio-
ne attraverso la quale tutti gli associati 
possono testimoniare la propria solida-
rietà nei confronti di chi vive e lavora nei 
Comuni colpiti.  
L’Associazione ha aperto un conto cor-
rente “dedicato” per la relativa raccolta 
dei fondi, come già avvenuto in passato, 
in occasione degli eventi sismici che 
avevano interessato L’Aquila (2009) e 
l’Emilia-Romagna (2012). A tale propo-
sito è stata indirizzata una lettera al 
Sindaco di Amatrice Sergio Pirozzi, 
chiedendo di segnalare specifiche ini-
ziative, legate agli interventi di ricostru-
zione, a cui poter destinare i fondi rac-
colti dall’associazione.  
Vi segnaliamo inoltre che il 29 settem-
bre scorso il Comitato Esecutivo AN-
GAISA ha deliberato un contributo 
straordinario di € 10.000 che verrà de-
voluto sul citato conto. Precisiamo che 
la sottoscrizione è aperta anche alle 
persone fisiche ed alle imprese non 
associate. La sottoscrizione è “libera e 

T 
ermovalvole. Contabilizzatori 
di calore verso la proroga al 
15 aprile 2017.  
La partita dei contabilizzatori di 

calore da installare sui caloriferi di tutti gli 
stabili con impianto centralizzato sta per 
essere riaperta: al ministero dello Svilup-
po si sta ragionando su una proroga di 
qualche mese, legata alla “stagione ter-
mica”, quindi almeno sino al 15 aprile 
2017 per gran parte d’Italia.  
Il termine attuale è fissato al 31 dicembre 
2016 e lo scopo (di difficile raggiungimen-
to senza una diagnosi energetica dell’edi-
ficio) è quello di far pagare le spese di 
riscaldamento in prevalenza in base al 
consumo effettivo nel singolo apparta-
mento.  
A rivelare la possibilità è Giorgio Spaziani 
Testa, il presidente di Confedilizia, che il 
23 novembre scorso a Genova, a margi-
ne di un convegno sulle locazioni orga-
nizzato da Vincenzo Nasini (Confedilizia 
Genova), si è mostrato ottimista sulla 
possibilità di una riapertura dei termini per 
i numerosissimi condòmini che non ce 
l’hanno fatta a fare i lavori prima dell’ac-
censione del riscaldamento (che, in quasi 
tutta Italia, è stata il 15 ottobre scorso). 
Proprio le difficoltà causate dagli incredi-

bili ritardi normativi (il decreto legislativo 
141/2016 è uscito in Gazzetta a fine lu-
glio) ha reso impossibile o molto difficile 
l’installazione di contabilizzatori, ripartitori 
e termovalvole.  
Di fatto, dopo le vacanze, restava poco 
più di un mese per regolarizzare gli im-
pianti in base alle nuove norme e per 
capire i casi di esenzione. Così, anche se 
in parecchi casi sono state convocate le 
assemblee e deliberate le relative spese, 
è risultato estremamente complicato affi-
dare i lavori a un’impresa: il tempo era 
troppo poco e le imprese si sono trovate 
sovraccariche di lavoro. Il rischio è rap-
presentato soprattutto dalle sanzioni a 
carico dei singoli condòmini (da 500 a 
2.500 euro): in teoria i controlli dovrebbe-
ro partire dal 1° gennaio 2017, dato che il 
termine per l’installazione è il 31 dicem-
bre di quest’anno. Ogni Agenzia regiona-
le per l’ambiente (Arpa) dovrà attivarsi 
per le verifiche ma l’orientamento che 
sembra emergere (almeno nella notoria-
mente severa Regione Piemonte) è quel-
lo di una certa elasticità, se il condominio 
dimostra di essere stato nell’impossibilità 
oggettiva di aver adempiuto. Uno slitta-
mento ufficiale, però, era stato chiesto da 
Confedilizia. Si erano mobilitati anche il 

Coordinamento delle associazioni della 
piccola proprietà insieme agli amministra-
tori condominiali di Anaci.  
«La nostra richiesta – commenta soddi-
sfatto Spaziani Testa – sembra essere 
stata accolta». Resta il problema di dove 
agganciare la proroga, considerato anche 
il timore di una sanzione Ue per la disob-
bedienza a una direttiva europea. «In 
realtà la legge di Bilancio è lo spazio 
adatto per un emendamento in questo 
senso – spiega Spaziani Testa - e del 
resto anche in Francia il riferimento per 
completare le installazioni è il 2017. Se si 
interpreta bene il testo della direttiva di-
venta possibile utilizzare almeno i primi 
mesi del 2017». 
Fonte: Il Sole 24 Ore  

Attività associativa 



volontaria” e deve essere effettuata 
mediante bonifico bancario a: 
 

ANGAISA per il CENTRO ITALIA 
Codice IBAN:  

IT 46V0558401657000000003277 
c/o Banca Popolare di Milano –  

Ag. N° 346 
Via Pellizza da Volpedo, 12 

20149 Milano 
 

Vi terremo aggiornati sull’ammontare 
dei fondi raccolti e sulla destinazione 
finale della sottoscrizione. 
 

 
Ammissione nuovi soci 
 
Il 30 novembre scorso il Comitato Esecuti-
vo ha approvato l’ammissione delle se-
guenti aziende in qualità di Soci Sosteni-
tori Industrie: 
- GALASSIA S.p.A. (Corchiano – VT); 
- I.V.A.R. S.p.A (Prevalle – BS); 
-  MOAB 80 S.r.l (Guidonia Montecelio – 

RM); 
- TECHNO SYSTEM S.r.l. (Certaldo – FI). 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
Sacchetti di plastica leggeri. Schema di 
Decreto legislativo per recepimento 
Direttiva 2015/720/UE. 
 
Approvato lo schema di Decreto legislati-
vo di recepimento della Direttiva 
2015/720/UE che modifica la Direttiva 
94/62/CE sulla riduzione dell’utilizzo di 
borse in plastica in materiale leggero. 
Lo scorso 9 novembre è stato approvato 
lo schema di Decreto legislativo di recepi-
mento della Direttiva 2015/720/UE, che 
modifica la Direttiva 94/62/CE sulla ridu-
zione dell’utilizzo di borse in plastica in 
materiale leggero. Nello schema di Decre-
to viene confermata, in sostanza, la com-
mercializzazione delle borse in plastica 
biodegradabili e compostabili monouso 
secondo la norma UNI EN 13432:2002, 
come previsto dalla normativa vigente. 
Anche per quanto riguarda le borse riuti-
lizzabili, vengono confermati i parametri di 
spessore in micron e in termini di percen-
tuali di plastica riciclata, per essere com-
mercializzati. Tutte queste borse non po-
tranno essere distribuite a titolo gratuito, 
ed il prezzo dovrà risultare sullo scontrino 
per singola unità. Per quelle ultraleggere 
(con spessore inferiore ai 15 micron), 
richieste per fini di igiene o fornite come 

imballaggio primario per alimenti sfusi, 
sarà avviata una progressiva riduzione 
della commercializzazione a partire dal 1° 
gennaio 2018. Si rimane in attesa dell’e-
manazione del Decreto per conoscere la 
normativa nel suo complesso ed eventuali 
altri aspetti di novità. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Detrazioni fiscali. Acquisto del box 
pertinenziale. Circ. Ag. En. N. 43 del 
18.11.2016. 
 
Per l’acquisto del box auto pertinenziale, 
nei casi in cui il ricevimento delle somme 
da parte dell'impresa che ha ceduto il box 
pertinenziale risulta attestato dall'atto no-
tarile, il contribuente può fruire della detra-
zione, anche in assenza di pagamento 
mediante bonifico bancario o postale, a 
condizione che ottenga dal venditore una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
che attesti che i relativi corrispettivi hanno 
concorso alla determinazione del proprio 
reddito. 
L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato la 
circolare n. 43 del 18 novembre 2016, 
recante: “Interpello ai sensi dell’articolo 11 
della legge n. 212 del 2000 - Agevolazio-
ne del 36% - Acquisto di box auto perti-
nenziale senza bonifico bancario (art. 16-
bis, comma 1, lett. d) del TUIR)”. Si ricor-
da che l’art. 16-bis, TUIR prevede l'agevo-
lazione pari al 36 per cento delle spese 
documentate, entro il limite massimo di 
48.000 euro. La legge di stabilità per il 
2016, ha prorogato, per l’anno 2016, l'in-
nalzamento della percentuale di detrazio-
ne dal 36 al 50 per cento, nonché il limite 
delle spese ammissibili alla detrazione, 
pari ad euro 96.000. Per la realizzazione 
o l'acquisto del box auto, il presupposto 
dell'agevolazione deve ravvisarsi nel ca-
rattere pertinenziale di tali immobili e la 
detrazione può essere riconosciuta solo 
per i pagamenti effettuati a partire dalla 
data di stipula di un preliminare di vendita 
registrato o del rogito dai quali risulti il 
vincolo pertinenziale. Tuttavia, il promis-
sario acquirente di un box pertinenziale o 
di immobile, facente parte di un edificio 
interamente ristrutturato oppure di un 
immobile sul quale intende effettuare i 
lavori di recupero del patrimonio edilizio, 
può beneficiare della detrazione per gli 
importi versati in acconto sull'acquisto 
dell'immobile o versati per i lavori di ri-
strutturazione, a condizione che alla data 
di presentazione della dichiarazione dei 
redditi siano stati registrati il preliminare di 
acquisto o il rogito. Con la circolare in 
esame l’Agenzia delle Entrate ha soffer-
mato la propria attenzione sulla possibilità 
di usufruire della detraibilità ai fini IRPEF 

delle spese sostenute per l'acquisto del 
box auto, limitatamente alle spese di co-
struzione, con la sola certificazione da 
parte della società venditrice. Per gli 
adempimenti che devono essere eseguiti 
dal contribuente, per avvalersi della sud-
detta detrazione, l’Agenzia delle Entrate 
precisa che il pagamento delle spese 
detraibili mediante il bonifico bancario o 
postale ha assunto una funzione strumen-
tale all'applicazione della ritenuta d'accon-
to, nella misura dell'8 per cento, che le 
banche e Poste Italiane devono operare 
nei confronti di coloro in favore dei quali 
vengono accreditati i compensi per la 
realizzazione di interventi di recupero del 
patrimonio edilizio. La non completa com-
pilazione del bonifico bancario o postale, 
che pregiudica in maniera definitiva il ri-
spetto da parte delle banche e di Poste 
Italiane dell'obbligo di operare la citata 
ritenuta, non consente il riconoscimento 
della detrazione suddetta, salva l'ipotesi 
della ripetizione del pagamento mediante 
bonifico, in modo corretto. Tuttavia, tale 
preclusione alla fruizione del beneficio 
fiscale può ritenersi superata nei casi in 
cui non sia possibile ripetere il pagamento 
mediante bonifico ma risulti, comunque, 
soddisfatta la corretta tassazione del red-
dito derivante dalla esecuzione delle ope-
re di ristrutturazione edilizia e di riqualifi-
cazione energetica. In particolare, nei casi 
in cui il ricevimento delle somme da parte 
dell'impresa che ha ceduto il box pertinen-
ziale risulta attestato dall'atto notarile, il 
contribuente può comunque fruire della 
detrazione, anche in assenza di paga-
mento mediante bonifico bancario o po-
stale, ma a condizione che ottenga dal 
venditore, oltre alla apposita certificazione 
circa il costo di realizzo del box, una di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio che 
attesti che i corrispettivi accreditati a suo 
favore siano stati inclusi nella contabilità 
dell'impresa ai fini della loro concorrenza 
alla corretta determinazione del reddito 
del percipiente.  
La detrazione spetta anche nella ipotesi in 
cui il bonifico bancario, utilizzato per effet-
tuare il pagamento dei lavori di ristruttura-
zione e di riqualificazione energetica, è 
stato compilato in modo tale da non con-
sentire alle banche e a Poste italiane di 
adempiere correttamente all'obbligo di 
ritenuta. In tal caso, è necessario che il 
beneficiario dell'accredito attesti nella 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio di 
aver ricevuto le somme e di averle incluse 
nella contabilità dell'impresa ai fini della 
loro concorrenza alla corretta determina-
zione del suo reddito.  
Tale documentazione dovrà essere esibi-
ta dal contribuente, che intende avvalersi 
della detrazione al professionista abilitato 
o al CAF in sede di predisposizione della 
dichiarazione dei redditi o, su richiesta, 
agli uffici dell'Amministrazione finanziaria. 
 
Comunicazione per la promozione 
dell'adempimento spontaneo. Omessa 
presentazione della dichiarazione IVA. 
 
Pubblicato il Provvedimento del Direttore 
dell'Agenzia delle Entrate del 17 novem-
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bre 2016 inerente i soggetti che hanno 
omesso di presentare la dichiarazione IVA 
o l'hanno presentata con la sola compila-
zione del quadro VA. 
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il 
provvedimento del 17 novembre 2016, 
recante: “Attuazione dell’articolo 1, commi 
da 634 a 636, della legge 23 dicembre 
2014,n. 190 – Comunicazione per la pro-
mozione dell’adempimento spontaneo nei 
confronti dei soggetti che hanno omesso 
di presentare la dichiarazione IVA ovvero 
l’hanno presentata con la sola compilazio-
ne del quadro VA”. 
In attuazione dell’art. 1, comma 636, L. n. 
190/2014, con il provvedimento in esame 
sono state stabilite le modalità con le quali 
vengono messe a disposizione del contri-
buente e della Guardia di Finanza, anche 
mediante l'utilizzo di strumenti informatici, 
le informazioni derivanti dal confronto dei 
dati relativi alla presentazione della comu-
nicazione annuale dei dati IVA con quelli 
relativi alla presentazione della dichiara-
zione ai fini IVA, da cui risulterebbe o la 
mancata presentazione della dichiarazione 
ai fini IVA o la presentazione della stessa 
con la compilazione del solo quadro VA.  
Al fine di consentire al contribuente una 
valutazione in ordine alla possibilità di 
regolarizzare errori ed omissioni, benefi-
ciando della riduzione delle sanzioni previ-
ste per le violazioni stesse, con il provvedi-
mento in esame viene disposto che l'A-
genzia delle Entrate trasmette al contri-
buente, agli indirizzi di Posta Elettronica 
Certificata (PEC), una comunicazione 
contenente: 
-  codice fiscale e denominazione e co-

gnome e nome del contribuente;  
-  numero identificativo della comunicazio-

ne e anno d'imposta;  
-  comunicazione annuale dei dati IVA 

presentata relativa all'anno d'imposta 
2015;  

- dichiarazione IVA presentata relativa 
all'anno di imposta 2015;  

-  protocollo identificativo e data di invio 
della comunicazione dei dati IVA e della 
dichiarazione IVA, relative all'anno d'im-
posta 2015.  

Il contribuente, anche mediante gli inter-
mediari incaricati della trasmissione delle 
dichiarazioni, può richiedere informazioni 
ovvero segnalare all'Agenzia delle Entrate 
eventuali elementi, fatti e circostanze dalla 
stessa non conosciuti, con le modalità che 
saranno indicate nella comunicazione.  
I contribuenti che non hanno presentato la 
dichiarazione IVA relativa all'anno d'impo-
sta 2015 possono regolarizzare la propria 
posizione presentando la dichiarazione 
entro novanta giorni decorrenti dal 30 set-
tembre 2016, con il versamento delle san-
zioni in misura ridotta.  
Per i contribuenti che, invece, hanno pre-
sentato la dichiarazione IVA relativa all'an-
no d'imposta 2015 con la compilazione del 
solo quadro VA, è prevista la possibilità di 
regolarizzare gli errori e le omissioni even-
tualmente commessi mediante l'istituto del 
ravvedimento operoso, usufruendo, in tal 
caso, della riduzione delle sanzioni appli-
cabili, che sarà graduata in ragione della 
tempestività dell'intervento correttivo. 

Fatturazione elettronica “B2B”. Evolu-
zione del tracciato per le imprese. 
 
In materia di formazione e trasmissione 
delle fatture elettroniche verso le Pubbliche 
Amministrazioni, il formato "fatturaPA", è 
stato adeguato per permettere anche la 
fatturazione elettronica tra privati, a decor-
rere dal 1° gennaio 2017. 
Si ricorda che è stato introdotto l’obbligo di 
fatturazione elettronica nei confronti della 
Pubblica Amministrazione (art. 1, comma 
da 209 a 214, L. n. 244/2017). Il decreto 
del Ministero dell'Economia e delle Finan-
ze del 3 aprile 2013, n. 55 ha specificato le 
regole tecniche e contiene le disposizioni 
attuative in materia di emissione, trasmis-
sione e ricevimento della fattura elettroni-
ca, attraverso il "Sistema di Inter-scambio" 
(SdI), nei riguardi della Pubblica Ammini-
strazione.  
L'Agenzia delle Entrate ha reso noto che il 
formato "fatturaPA", utilizzato per la forma-
zione e la trasmissione delle fatture elettro-
niche verso le Pubbliche Amministrazioni, 
è stato adeguato per permettere anche la 
fatturazione elettronica tra privati, a partire 
dal 1° gennaio 2017. Le nuove specifiche 
tecniche del formato "fatturaPA" sono state 
aggiornate e sono disponibili sul sito 
www.fatturapa.gov.it. Il nuovo formato 
sarà utilizzato sia per la fatturazione elet-
tronica verso la P.A. sia per la fatturazione 
elettronica tra privati, secondo un unico 
tracciato XML e sempre attraverso il 
"Sistema di Interscambio" (SdI), che sarà a 
disposizione anche per i rapporti commer-
ciali tra privati. Le Pubbliche Amministra-
zioni ed i loro fornitori, oltre a tutti i soggetti 
che intendono utilizzare il "Sistema di Inter-
scambio" (SdI) per la fatturazione tra priva-
ti, dovranno configurare i propri sistemi 
informatici per utilizzare, a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, esclusivamente il nuovo 
tracciato XML ed il relativo schema XSD 
per tutte le trasmissioni di fatturazione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Indice ISTAT. Trattamento di fine rap-
porto. 
 
Reso noto l’indice nazionale generale per 
il mese di ottobre.  
L'Istat, ai fini del calcolo del trattamento di 
fine rapporto di cui alla legge 29 maggio 
1982, n. 297, comunica che l'indice nazio-
nale generale dei prezzi al consumo delle 
famiglie di operai ed impiegati, con base 
2015=100, è risultato, per il mese di otto-
bre pari a 100,00. 
 
Il furto minimo fa scattare il licenzia-
mento. 

Legittimo il licenziamento del dipendente 
che ruba il carburante dal mezzo di servizio. 
È legittimo licenziare il dipendente che 
ruba anche solo tre litri di carburante dal 
mezzo di servizio. Infatti, al di là della te-
nuità del danno patrimoniale, la condotta 
compromette, irreversibilmente, il rapporto 
fiduciario tra il dipendente e il datore, met-
tendo in dubbio la correttezza dei futuri 
adempimenti. Così ha stabilito il tribunale 
di Bari (giudice Procoli) con la sentenza 
689 del 2016. La vicenda riguarda un con-
ducente di pulmino che accompagna disa-
bili, il quale preleva tre litri di carburante 
dal mezzo di servizio per rifornire un mez-
zo privato.  
Dopo la condanna in sede penale, la so-
cietà per cui lavora lo licenzia. L’autista, 
tuttavia, contesta l’illegittimità del licenzia-
mento e chiede al giudice il reintegro nel 
posto di lavoro.  
Il giudice del lavoro con ordinanza respin-
ge la domanda. Il dipendente allora propo-
ne opposizione, rivolgendosi al Tribunale 
di Bari. Ma il giudice conferma il licenzia-
mento,  stabilendo che la gravità della 
condotta del lavoratore ha leso la fiducia 
del datore rispetto alla correttezza dei suc-
cessivi adempimenti, cioè in un’ottica di 
potenziale prosecuzione del rapporto di 
lavoro. In questo senso l’organo giudican-
te riprende, in primo luogo, la norma 
(articolo 45, numero 4, allegato A, del re-
gio decreto 148 del 1931) per cui va incon-
tro alla sanzione disciplinare della destitu-
zione il dipendente il quale, scientemente, 
si appropri di materiale spettante a un’a-
zienda.  
Ancor più importante un secondo profilo 
della decisione: il prelievo del carburante, 
pur essendo limitato, ha comunque giusti-
ficato l’irrogazione della massima sanzio-
ne disciplinare per-ché non si può conve-
nire, nel caso specifico, circa la spropor-
zione tra fatto addebitato e sanzione ero-
gata.  
Per valutare questo aspetto, secondo la 
sentenza, si deve ragionare sulla ripercus-
sione della condotta sul rapporto di lavoro.  
Per confermare la sua interpretazione il 
giudice riprende il principio di Cassazione 
(sentenza 13168/2015), secondo cui nella 
verifica della proporzionalità tra fatto adde-
bitato e recesso (in caso di licenziamento 
per giusta causa) non viene in rilievo la 
speciale tenuità del danno patrimoniale, 
ma la ripercussione del fatto posto in es-
sere dal dipendente sul rapporto di lavoro. 
Fonte “Il Sole 24 Ore”. 
 

Installatori e manutentori. Pubblicata la 
UNI TS 11657. 
 
 
 
 
 
La commissione tecnica CTI pubblica la 
specifica tecnica nazionale UNI/TS 11657. 
La commissione tecnica CTI – Comitato 
termotecnico Italiano – ha pubblicato la 
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specifica tecnica nazionale UNI/TS 11657 
in relazione ai requisiti di conoscenza, 
abilità e competenza delle figure profes-
sionali che eseguono l’installazione, la 
manutenzione e la pulizia degli impianti 
termici a legna o altri biocombustibili solidi. 
La specifica tecnica UNI/TS 11657 defini-
sce i requisiti di qualificazione relativi all’at-
tività professionale di coloro che operano 
sui generatori di calore e sugli impianti 
termici (e i loro componenti) a biocombu-
stibile solido, comprese le opere di eva-
cuazione dei prodotti della combustione. 
Riguarda in particolare le operazioni di 
installazione, manutenzione e pulizia. Per 
informazioni: diffusione@uni.com 
 

 
Accordo – quadro ANGAISA / CAPGE-
MINI 
 
 
 
 
 
 
Ricordiamo che è ancora operativo l’ac-
cordo quadro ANGAISA/CAPGEMINI con 
il quale l’Associazione mette a disposizio-
ne di tutti i soci ANGAISA prodotti e servi-
zi di un leader di settore in Management 
Consulting, Information Technology e 
Outsourcing.  
CAPGEMINI BS si rivolge alle PMI dell'In-
dustria, dei Servizi e della Distribuzione, e 
quindi alle componenti essenziali dell'eco-
nomia italiana, rappresentata da aziende 
sempre più coinvolte nei fenomeni della 
globalizzazione dei mercati e nella inno-
vazione dei prodotti e dei processi.  
La soluzione di CAPGEMINI BS per le 
aziende di distribuzione del settore ITS è 
la suite Michelangelo, la soluzione gestio-
nale completa ed in grado di fornire e 
trattare al meglio tutte le informazioni e le 
transazioni per le esigenze specifiche 
delle aziende di distribuzione e del com-
mercio dei settori: Idrotermosanitario-
Showroom, Edilizia, Materiale elettrico, 
Ferramenta-Utensileria-Ricambi, distribu-
zione Specializzata di beni durevoli.  
La soluzione completa “Michelangelo 
Suite” è in grado di utilizzare la sinergia 
tra i vari componenti software integrati e 
consente la copertura di tutte le aree 
aziendali.  
A tutti i soci ANGAISA che decideranno di 
dotarsi del software gestionale per la di-
stribuzione ”Michelangelo”, saranno riser-
vate condizioni di particolare favore. 
In particolare i Soci potranno scegliere tra 
le seguenti opzioni: 
-  Sconto del 20% dal valore di listino 

nel costo delle licenze software e nei 
servizi di conversione dati per il pas-
saggio a ”Michelangelo”. 

In alternativa: 
-  Nessun addebito per le attività di con-

versione dati necessarie al popola-
mento degli archivi di base di 
”Michelangelo” (anagrafiche articoli, 
listini, condizioni di acquisto/vendita, 
anagrafico/fornitori, Piano dei conti).  

Tutti i dettagli relativi ai contenuti dell’ac-
cordo, con i riferimenti operativi necessari 

per potersi avvalere delle condizioni riser-
vate ai soci, sono all’interno della scheda 
disponibile sul portale www.angaisa.it 
(Area Soci / Convenzioni).  
Vi invitiamo fin d’ora a contattare la Se-
greteria (convenzioni@angaisa.it) per 
qualsiasi tipo di richiesta, messaggio, 
segnalazione legata all’accordo ed ai 
servizi erogati da CAPGEMINI BS. 

 
Accordo – quadro ANGAISA / BIMob-
ject® 
 
 
 
 
 
BIMobject®: anello di congiunzione tra 
aziende e progettisti BIM. 
BIMobject® e ANGAISA hanno rinnovato 
l’accordo quadro, in funzione del quale le 
aziende associate potranno avvalersi 
degli strumenti e dei servizi erogati da 
BIMobject® a condizioni di particolare 
favore.  
È in atto la 4a rivoluzione industriale e, 
nell’era del digitale, l’Europa punta a far 
diventare il BIM un processo standard per 
gli appalti pubblici dell’Unione, come di-
mostra la Direttiva 2014/24/EU.  
L’adozione di tale direttiva prevede che i 
28 Stati membri incoraggino l’utilizzo del 
BIM nei rispettivi paesi.  
In UK per accedere agli appalti pubblici il 
BIM è obbligatorio da aprile 2016. Il siste-
ma di progettazione BIM (Building Infor-
mation Modelling) garantisce una strate-
gia progettuale coordinata e omogenea 
basata su modelli digitali.  
Grazie all’integrazione di progettazione 
architettonica, strutturale e di ingegneria 
impiantistica è possibile modellare in un 
unico ambiente operativo dati e materiali 
complementari.  
Si ha così il pieno controllo di tutta la vita 
dell’edificio, dalla progettazione alla co-
struzione, fino alla manutenzione.  
All’interno del processo di progettazione 
BIM, le aziende produttrici necessitano di 
promuovere e distribuire i propri prodotti 
in Italia e all’estero, per facilitare la sele-
zione del prescrittore, (architetto, inge-
gnere, interior, lighting designer, ecc.).  
Ciò è possibile attraverso lo sviluppo di 
oggetti BIM che includono in un modello 
digitale informazioni geometriche e tecni-
che sui prodotti stessi. BIMobject® è una 
multinazionale nata in Svezia nel 2012 
quotata NASDAQ OMX: ticker BIM, con 
tredici filiali nel mondo, fondata per creare 
una efficace connessione tra le aziende 
produttrici della filiera e i progettisti BIM. 
Le industrie associate ANGAISA potran-
no utilizzare la piattaforma digitale di BI-
Mobject® per promuovere e distribuire i 
propri prodotti in Italia e all’estero diretta-
mente all’interno del processo di proget-
tazione BIM, facilitando il processo di 
selezione e generando un reale incre-
mento delle vendite.  
Alle aziende associate ANGAISA è riser-
vata una convenzione sui servizi BIMob-
ject® più richiesti tra cui: sviluppo oggetti 
BIM rappresentanti i prodotti reali dell’a-

zienda, BIMobject® Publishing sul BI-
Mobject® Cloud, BIManalytics™ Core per 
analisi e comunicazione con i progettisti 
tramite BIMmail, E-Learning dedicato, 
partecipazione alle giornate BIMday per 
incontri formativi.  
BIMobject® offre alle aziende associate 
ANGAISA un servizio qualificato di mo-
dellazione 3D e conversione di file CAD 
dai principali formati per costruire oggetti 
BIM intelligenti e di alta precisione.  
Tramite il catalogo cloud bimobject.com, 
disponibile in ventidue lingue, le aziende 
associate ANGAISA possono pubblicare 
e divulgare le repliche digitali dei propri 
prodotti.  
BIMobject® Cloud con i suoi oltre 
7.000.000 di download e più di 250.000 
utenti registrati è il portale n°1 per la ge-
stione di oggetti BIM e quello con la più 
rapida crescita.  
Tramite BIManalyticsTM Core ogni pro-
dotto pubblicato sul Portale BIMobject® è 
tracciato per registrare le attività degli 
utenti.  
Ciò rende facile alla sezione marketing 
individuare gli hot-spot di download, iden-
tificare quale campagna marketing stia 
funzionando meglio, analizzare gli anda-
menti per Paese, area o utente e misura-
re il ritorno degli investimenti per i propri 
contenuti BIM. Il servizio di Business Mat-
ching consente la mappatura georeferen-
ziata dello staff di vendita per agevolare 
un contatto fra i progettisti e i referenti 
aziendali in loco.  
Tutti i dettagli relativi ai contenuti dell’ac-
cordo, con i riferimenti operativi necessari 
per potersi avvalere delle condizioni riser-
vate ai soci, sono all’interno della scheda 
disponibile sul portale www.angaisa.it 
(Area Soci / Convenzioni).   
Vi invitiamo fin d’ora a contattare la Se-
greteria (convenzioni@angaisa.it) per 
qualsiasi tipo di richiesta, messaggio, 
segnalazione legata all’accordo ed ai 
servizi erogati da BIMobject®. 

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 

che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di 
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